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Rettori nelle Parrocchie inferiori fortopofte alla Pieve. In una Carta
dell’ Archivio Lucchefe, fcritta I' Anno 826. Gumprando Prete fizlio del
fu Periteo Prete ( fovente nelle pergamene Lucchefi s'incontrano: Preti
figli di un altro Prete ) & ordinato Rertore della Chiefa di Vulignana
dal Rerrore della Chiefa Battefimale di Santa Maria di Sefto, coll ob-
bligazione del divino Ufizio, della Luminaria di di e di norte, e di pa-
ire al Rettote di effa Pieve ogni aono a titolo di penfione denarios
XXX. & dimidium oblationum . Ne fi meravigl alcuno del cenfo impofto
dal Piovano alle Chiefe minori. S:iccome dimoftrai nella Differtazionne
XXXVI. anche gh {tefli Piovani, anzi gh altri Parrochi minori, erano
obbligati a pagar qualche pealione annua o’ regalo al Vefcovo , perche
i Benefiz) Ecclefiaftici per iniqua confuetudine di que’ Secol {i mercan-
tavano. Come cofta da un’altra pergamena dell Anno 845. Anbrofio
Vefcovo di Lucca ordina Rettore della Chiefa di 8anto Ippolito preffo Ar-
no Guntelmo Cherico, con obbligo di pagare annualmente ad eflo Pre-
lato Seffanea Soldi O argenio . Tu dirai: ecce le Peafioni de’ noftri tem-
pi. Nul niego ; ma gran differenza pafla fia I'uno e I altro ufo. Fure-
no introdotte le Penfioni ufate oggidi per fovveaire i Cherici degni e
poveri coll’abbondanza de gli altr1, ma le penfieni de’Szcoli barbarici
colavano in borfa del folo Vefcovo. Percio ne’ Secoli pofteriori cefso
quella confuetudine . ) : :
ORrRDINARIAMENTE baftava a i Vefcovi nell'ottenere le conferme deé’
lor Privilegj lo fpecificar tutte le loro Pievi , come i feorge in due Di-
plomi da m2 pubblicati di Arrign Re Terzo e Imperadore Secondo dell’
Anno 1045. e del 1055. co’ quali coaferma tutri 1 {uor Beni e dintti al
Vefcovato di Mantova. Dapo I enumerazion di varie Pievi, nell’ ultimo
ivi fi legge cum omnibus alus Plebibus & Capellis . Proccuravano cio non
oftante altri Vefcovi di far efpumgre anche le Cappelle, come cotta da
una Bolla di Papa Eagenio Il dell’ Aano 1146. con cui conferma tus -
te gominatamente le Pievi, e Cappelle ed -alcuni Moniflerj ad Alberone
Vefecovo 0t R-g9i0. Cosi in un’altra Bolla di Celeftino lli. Papa dell’
Aano r1191. {i veggeno confermate a Teobaldo Hefzovo di Chiuft tanto le
Preve, che le Cappelle. L’ Ughelli mette fra’ Vefcovi di Chiufi all'Anno
1200. Gualfredo , poi Teobaldo all’Anno 1230. S"ha da_correggere quel-
la slogatara. Solevano anche i Piovani impetrar da i Papi la conterma
de 1lor Beni e Diritti; ed allora facevano efprimere tutte le Chiefe fot-
topofte alla medefima Pieve. Ne ho dato un efempio in una Bolla di
Papa Aleflandro lIL. dell’ Anno 1168. in favore di Jucopo Piovano di Pie-
ve Fofciana nella Provincia della Garfagrana, fottopofta al dominio de’
Sereniflimi Duchi di Modena. Vedefi ivi una gran copia di Chiefe,
turre dipendenti da effa Pieve . Ho anche prodotto un fatto affai raro
nell’ Ecclefiaftica Difciplina . dmmo , que & lrmenfredus Areunus Epifeopus

circa

-




